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Sara Foscolo, ex parlamenta-
re, è il nuovo segretario pro-
vinciale della Lega.

Le elezioni si sino tenute 
ieri  alla  Marina  di  Loano.  
Due le candidate,  Sara Fo-
scolo e Cristina Porro, consi-
gliera comunale di minoran-
za ad Albenga. Presenti 141 
votanti su 178 aventi dirit-
to. Foscolo ha avuto 84 voti 
e Cristina Porro 49.

«In un clima ottimo, si sono 
sfidate due donne capaci co-
me Sara Foscolo e Cristina Por-
ro - ha dichiarato Edoardo Ri-
xi segretario della Lega in Ligu-
ria -. La Lega ha dimostrato 
maturità in una provincia, co-

me quella di Savona, in cui nel-
le ultime elezioni regionali e 
politiche ha preso più consen-
si. Complimenti a Sara, nuovo 
segretario della provincia di  
Savona, che sicuramente sarà 
capace di rilanciare la Lega in 
un territorio per noi importan-
te. Grazie ai tanti militanti che 
hanno riempito la sala conve-
gni della Marina di Loano».

La Lega trova così il suo se-
gretario dopo anni di Commis-
sariamento, di divisioni e in 
un congresso che si presagiva 
teso e dopo una sfida in rosa, 
la prima, all'interno del parti-
to a livello provinciale. Il fat-
to di aver risolto la dialettica 
interna con un confronto con-
gressuale  rappresenta  co-
munque un segnale molto im-
portante. E. R. —
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LUCA MARAGLIANO

ALTARE

Chiusura della  viabilità nel  
centro di Altare e problemati-
che delle aree ex Savam, il Co-
mitato civico altarese annun-
cia una richiesta di accesso 
agli atti della soprintenden-
za. A poco meno di due mesi 
dalla  chiusura  di  via  XXV  
Aprile e via Cesio, nel centro 
storico altarese, a causa dei 
problemi di staticità riscon-
trati in alcuni dei vetusti edifi-
ci dell’ex vetreria, il Comita-
to civico per il recupero delle 
aree ex Savam torna ad inter-
venire, annunciando ulterio-
ri azioni nel tentativo di acce-

lerare il processo di soluzio-
ne delle problematiche che 
hanno tagliato in due il pae-
se. «Sempre con la volontà di 
mettersi a disposizione, per 
trovare una strada verso la ri-
soluzione della situazione - 
hanno spiegato i portavoce 
del Comitato -, abbiamo scrit-
to ulteriori note di precisazio-
ne alla soprintendenza, con 
una richiesta formale di ac-
cesso agli atti». Nella nuova 
lettera inviata alle istituzio-
ni,  il  Comitato è tornato a  
chiedere quali siano le inten-
zioni in merito alle aree, e so-
prattutto  agli  stabili  e  alle  
parti  pericolanti dell’ex Sa-

vam. «Se i beni possono esse-
re eliminati, la proprietà del-
le aree si è resa disponibile a 
provvedere - si legge nella no-
ta -. Se invece vanno mante-
nuti per motivi monumenta-
li, è imprescindibile che le va-
rie parti non si deteriorino ul-
teriormente: costi d’interven-
to che non potranno ricadere 
sulla sola collettività altare-
se, in quanto la proprietà ha 
già escluso di intervenire in 
tal senso, e l’amministrazio-
ne comunale non può certo 
farsi carico di maggiori costi. 
Quel che è pacifico è che la 
collettività non può più sop-
portare la situazione squalifi-
cante che ingombra da trop-
pi anni il  centro storico. Si 
chiede,  perciò,  un  accesso  
agli atti della soprintenden-
za, per capire l’iter emergen-
ziale adottato».Nelle ultime 
settimane, intanto, il Comu-
ne sta portando avanti i so-
pralluoghi  insieme  a  varie  
ditte specializzate, al fine di 
individuare la soluzione più 
rapida ed economicamente 
sostenibile per riaprire la cir-
colazione. —
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Bardineto

Appello del sindaco
“La Croce Verde
ha bisogno di militi”

«Siamo lontani dagli ospeda-
li, quindi il servizio della pub-
blica assistenza assume un’e-
norme importanza per la po-
polazione dei nostri territori. 
Invito tutti, anche chi non può 
farlo attivamente come milite 
o autista, a sostenere la nostra 
Croce Verde». E’ questo il nuo-
vo appello lanciato dal sinda-
co di Bardineto, Franca Mat-
tiauda, a sostegno della pub-
blica assistenza del paese, da 
tempo in cerca di nuovi militi: 
un modo per sensibilizzare la 
popolazione  della  zona  
sull’importanza  del  servizio,  
nel tentativo di portare nuove 
persone ad avvicinarsi al vo-
lontariato. «E’ mio dovere, in 
qualità di sindaco e quindi di 
autorità sanitaria locale, lan-
ciare un appello per sensibiliz-
zare la popolazione, in grado 
di svolgere determinati compi-
ti, a volersi mettere a disposi-
zione della comunità in quali-
tà di milite o autista per la no-
stra Pubblica Assistenza - ha 
spiegato il primo cittadino -. 
Sarà mio compito inviare ad 
Asl e 118 una richiesta in rela-
zione ai prossimi corsi, sia per 
nuovi eventuali iscritti che per 
l’aggiornamento di chi è già 
stato milite. Ma non solo: an-
che una piccola richiesta di tes-
seramento annuale, come so-
cio, è comunque un segno di vi-
cinanza e di riconoscimento, 
in  vista  anche  dell’elezione  
del nuovo direttivo». Già nello 
scorso ottobre, per altro, il sin-
daco di Bardineto aveva pro-
mosso un’assemblea pubblica 
proprio per discutere di volon-
tariato e associazioni. Un ap-
pello,  questo  del  sindaco di  
Bardineto, che segue altri simi-
li avanzati  negli  ultimi mesi 
anche da altre pubbliche assi-
stenze della Val Bormida e che 
riaccende  la  discussione  su  
quella che da più parti viene 
ormai descritta sempre più co-
me una vera e propria crisi del 
volontariato. L. MA. —
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politica

Sara Foscolo
è il segretario
provinciale
della Lega

il sindaco di Bardineto

“Gli ospedali
sono lontani
la Croce Verde
è essenziale”

altare: il paese è bloccato da due mesi

Ex Savam: il comitato civico
scrive alla Soprintendenza
e chiede l’accesso agli atti

Il centro storico chiuso al traffico

Sara Foscolo

Numerose le segnalazioni e de-
nunce arrivate ai carabinieri, 
da condomini residenti a Pie-
tra e Loano, per truffe subite 
da ignoti che, dopo essersi in-
trufolati nei palazzi, tagliano i 
fili o fanno saltare il salvavita 
dei contatori elettrici, facendo 
mancare la luce negli alloggi. 

Quindi attendono che il pro-
prietario esca di casa per anda-
re a verificare quale sia la cau-
sa dell’accaduto e, in maniera 
molto  convincente,  si  fanno  
consegnare una somma tra gli 
80 e i 100 euro, fingendosi elet-
tricisti o idraulici pronti ad in-
tervenire per ripristinare l’im-
pianto. Nel caso che non arrivi 
nessuno,  nonostante  stiano  
ben attenti a manomettere so-
lo i  contatori  attivi e quindi 
corrispondenti ad alloggi abi-
tati, attaccano ai muri del por-
tone un avviso, scritto a ma-

no, accanto al quadro dei con-
tatori,  dove  viene  riportato  
un  presunto  numero  verde  
dell’Enel che però non corri-
sponde a quello indicato dalla 
società per segnalare i guasti 
e il numero dei cellulari di un 
elettricista e idraulico. Peral-
tro il numero verde dell’Enel 
non è utile per chi si serve di al-
tri operatori. 

A lanciare l’allarme gli am-
ministratori  condominiali.  
Sebbene un paio di persone sia-
no già state identificate e con-
dannate  per  truffa,  in  poco  
tempo sono tornati in libertà. 
Per prevenire questo  tipo di  
truffe che s’intensificano pro-
prio in questo periodo, i carabi-
nieri  organizzano  periodica-
mente incontri mirati per gli 
anziani, in tutti i Comuni della 
provincia. A.AN. —
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a pietra lig ure e loano

Truffa del contatore, decine
di denunce ai carabinieri 

«Siamo lontani dagli ospeda-
li, quindi il servizio della pub-
blica assistenza assume un’e-
norme importanza per la po-
polazione dei nostri territori. 
Invito  tutti,  anche  chi  non  
può farlo attivamente come 
milite o autista, a sostenere la 
nostra Croce Verde». E’ que-
sto il nuovo appello lanciato 
dal  sindaco  di  Bardineto,  
Franca Mattiauda, a sostegno 
della pubblica assistenza del 
paese, da tempo in cerca di 
nuovi militi: un modo per sen-
sibilizzare la popolazione del-
la  zona  sull’importanza  del  
servizio, nel tentativo di por-
tare nuove persone ad avvici-
narsi al volontariato. «E’ mio 
dovere, in qualità di sindaco e 
quindi di autorità sanitaria lo-
cale, lanciare un appello per 
sensibilizzare  la  popolazio-
ne, in grado di svolgere deter-
minati compiti, a volersi met-
tere a disposizione della co-
munità in qualità di milite o 
autista per la nostra Pubblica 
Assistenza - ha spiegato il pri-
mo cittadino -. Sarà mio com-
pito inviare ad Asl e 118 una 
richiesta in relazione ai prossi-
mi corsi, sia per nuovi even-
tuali iscritti che per l’aggior-
namento di chi è già stato mili-

te. Ma non solo: anche una 
piccola  richiesta  di  tessera-
mento annuale, come socio, è 
comunque un segno di vici-
nanza e di riconoscimento, in 
vista anche dell’elezione del 
nuovo  direttivo».  Già  nello  
scorso ottobre, per altro, il sin-
daco di Bardineto aveva pro-
mosso un’assemblea pubbli-
ca proprio per discutere di vo-
lontariato e associazioni.

Un appello, questo, che se-
gue altri simili avanzati negli 
ultimi  mesi  anche  da  altre  
pubbliche  assistenze  della  
Val Bormida, e non solo, e che 
riaccende  la  discussione  su  
quella che da più parti viene 
ormai descritta sempre più co-
me una vera e propria crisi 
del volontariato, con le «Cro-
ci» costantemente alla ricerca 
di nuovi militi, oltre che di un 
ricambio generazionale, per 
riuscire a mantenere il  loro 
importante servizio di presi-
dio sanitario, in caso di emer-
genza, del territorio. Servizio 
ritenuto sempre  più  impre-
scindibile soprattutto nell'en-
troterra e in Alta Val Bormi-
da, vista la lontananza dagli 
ospedali di Savona e Pietra Li-
gure. L.MA. —
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La sede della Croce Verde di Bardineto
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